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Alfredo Serrai

Editoriale

La scrittura non è il carattere più specifico dell’uomo, ma certamente 
è quello che ne permette la storia, lo sviluppo e la documentazi-
one.

Come la scrittura, i documenti e i libri sono la testimonianza perma-
nente sia della vita collettiva sia di quella individuale, così le biblioteche 
sono i depositi ordinati di quelle testimonianze. Nelle biblioteche si con-
servano le prove, le vicende, le paure, le aspirazioni e i pensieri dell’in-
tera umanità, ossia di coloro che ci hanno preceduto in questa singolare 
e misteriosa avventura della scienza, e che quindi si sono interrogati, 
hanno dato corpo e hanno cercato risposta alle incognite che affliggono 
ciascuno di noi viventi. Pertanto se nelle biblioteche si ha il riepilogo di 
tutte le nostre scritture e dell’intero percorso dell’umanità, esse risulta-
no quindi il tesoro più prezioso di cui possiamo disporre.
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